
N
oi ricorreremo sem-
pre perché stiamo di-
fendendo un diritto co-
stituzionale: la libertà
sindacale. Comunque

non c’è bisogno che si aspetti l’esito
finale delle sentenze. Il comporta-
mento della Fiat è chiarissimo: non
fa investimenti e continua a chiude-
re fabbriche in Italia. Il problema
quindi non è solo della Fiom, ma di
tutto il governo e di tutto il Paese».
L’altalenarsi di sentenze a favore
della Fiat e di sentenze a favore del-
la Fiom non sorprende Maurizio
Landini. Il segretario generale dei
metallurgici Cgil, reduce da un’as-
semblea con studenti e precari a Bo-
logna, sposta l’attenzione sul fronte
politico, attaccando «il silenzio col-
pevole del governo su tutta la vicen-
da».
Landini, la decisione del tribunale di
Torino però riguarda ben 21 ricorsi.
Non rischia di spostare l’ago della bi-
lancia della giustizia a favore della
Fiat?
«I nostri ricorsi sono una sessantina
e quindi ci aspettiamo per i prossimi
mesi sentenze a favore e sentenze
contro e sentenze che solleveranno
un giudizio costituzionale sull’attua-
le formulazione dell’articolo 19.
Noi non abbiamo affidato tutte le
nostre sorti alle cause, siamo stati
costretti dall’atteggiamento della
Fiat che prima è uscita da Confindu-
stria e poi ha usato un’interpretazio-
ne forzosa dell’articolo 19 per esclu-
derci dalla rappresentanza».
Quindi ci aspettano mesi e anni di
sentenze e ricorsi? Non esiste un’al-
tra via di uscita?
«Proprio l’alternarsi di sentenze a
nostro favore e a favore della Fiat
rende sempre più importante un in-
tervento del Parlamento e del gover-
no per ripristinare la libertà dei lavo-
ratori di scegliersi il sindacato che
vogliono e che vengano rappresen-
tati senza discriminazioni. Sappia-
mo che ci sono emendamenti in Par-
lamento che chiedono una modifica
dell’articolo 19 e noi chiediamo a
tutte le forze politiche di impegnar-
si in questo senso. Ma è il governo
che non sta facendo niente, soprat-
tutto sulla Fiat».
Voi chiedete a Monti di convocare
un tavolo con azienda e sindacati...
«Non solo. Tutti si dovrebbero
preoccupare del fatto che Fiat non
sta rispettando la Costituzione e si
devono assumere le loro responsabi-
lità, il governo per primo e invece
non dice una parola. Noi continuere-
mo a lottare per difendere il diritto
dei lavoratori ad essere rappresenta-
ti e non abbiamo alcuna intenzione
di perdere questo diritto: rientrere-

mo in Fiat dalla porta principale, a te-
sta alta. Ma il governo ha il dovere di
intervenire».
Ogni volta però che arriva una senten-
za a voi sfavorevole gli altri sindacati
vi chiedono di firmare il contratto Fiat
per rientrare in fabbrica...
«Continuo a pensare che non si renda-
no conto di quello che sta succeden-
do. La Fiom in fabbrica c’è già e ci sarà
sempre. Quello che gli altri sindacati
dovrebbero cogliere è che in Fiat sta
vicendo la Fiat. Sta portando avanti
una discrimazione che oggi colpisce
noi, ma che domani potrebbe colpire
qualunque altro sindacato. La Fiat sta
portando avanti un modello per cui ci
saranno solo sindacati aziendali e cor-
porativi. Per questo noi rinnoviamo a
Fim e Uilm la richiesta di lavorare in-
sieme per fissare regole di rappresen-
tanza».

Ma Fim e Uilm continuano a non se-
guirvi, soprattutto in Fiat. Le elezioni
delle nuove Rsa stanno andando
avanti senza includervi anche dove
avete vinto le cause, come a Bologna.
«Si tratta di elezioni farsa dove noi ab-
biamo deciso di esserci facendo vota-
re i lavoratori fuori dalle fabbriche e
registrando un consenso sempre più
ampio. A Cassino abbiamo addirittu-
ra raddoppiato i consensi e dovunque
abbiamo aumentato nettamente i vo-
ti rispetto alle ultime elezioni».
Mentre Cgil, Cisl e Uil manifestano as-
sieme, fra i metalmeccanici le distan-
ze sono ancora incolmabili. Come lo
spiega?
«Sento che si fa un gran parlare di uni-
tà sindacale. Bene, noi siamo pronti,
ma ora tocca agli altri capire che un
accordo sulla rappresentanza sareb-
be il primo passo per ricostruirla».

«Sulla rappresentanza
intervenga il governo»

Intervista a Maurizio Landini

Il segretario Fiom: «Sulla Fiat non dice una parola. L’alternarsi delle sentenze
rende urgente ripristinare la libertà dei lavoratori di scegliersi il sindacato»
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